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L’AMARCORD

LuellaDeCiampis

«Lamia paura quando vado in gi-
roapresentare ilmio libro, è che
la sala non si riempia. Il mio pri-
mo lavoro l’ho svolto al Mattino
di Benevento e ClementeMastel-
la è per me quasi una moglie». È
l’incipit del discorso di GigiMar-
zullo; nel corso della lectiomagi-
stralis «Al cuore non si coman-
da» dice: «Questo ultimo libro è
il prodotto del lavoro svolto in
Rai, e raccoglie una serie di do-
mande che potrebbero sembra-
re banali, ma che ci aiutano nel
percorso di conoscenza e di uma-
nizzazione. Penso di essere un
ragazzo di provincia che ha avu-
to la fortuna di poter fare quello
che volevo fare, avvalendomi di
valori importanti come tenacia,
volontà, senso di amicizia e leal-
tà. Io ho paura della morte, per-
ché è l’ultima malattia che non
prevede una terapia,mentre pen-
so sempre che per una malattia
ci sia una via d’uscita». Marzullo
si è raccontato con semplicità, fa-
cendo un excursus sulla sua car-
riera televisiva, sui personaggi
che ha intervistato, daWoodyAl-
len, a Fanny Ardant a Richard
Gere, fino a Federico Fellini,
prendendo spunto dalle doman-
dedel pubblicopresente.

LE VISITE
E sono stati circa 300 «i ragazzi
degli anni ‘50», che hanno effet-
tuato le visite cardiologiche pres-
so gli ambulatori del reparto di
Cardiologia del Rummo nelle
mattinate di giovedì e venerdì.
«La nostra – dice il direttore ge-
nerale Mario Ferrante – è
un’azienda di alta specializzazio-
ne, con reparti di eccellenza co-
me la Cardiologia, diretta daMa-
rino Scherillo, che effettua 2500
ricoveri e 1400 interventi in Emo-
dinamica all’anno. Il nostro

obiettivo principale è quello di
“catturare” la fiducia della popo-
lazionedel Sannio, per ridurre la
mobilità passiva, evitando che
l’utenza vada a curarsi fuori pro-
vincia o oltralpe con costi non
trascurabili per il soggiorno. Vo-
gliamo dare risposte, complessi-
ve, attraverso un approccio oli-
stico almalato, per fare assisten-
za umanizzando le cure. Dobbia-
mo fare ancoramolto lavoro,ma
ci stiamo impegnando al massi-
mo».

LA SQUADRA
Lo screening è stato effettuato
dal team di Scherillo, costituito
dai cardiologi Paolo Silvestri, Eli-
sabetta Pirozzi, Antonio Parente
e Antonio Polcino e dal persona-
le infermieristico, attraverso un
test su una goccia di sangue per
misurare il profilo lipidico, cam-

panellod’allarmeper eventuali e
successive indagini più appro-
fondite, da eseguire in ospedale.
«L’iniziativa è nata nell’ambito
di “Cardiologie aperte” – spiega
Scherillo – che impegna 200
strutture in Italia, per verificare
lo stato di salute degli utenti tra i
60 e i 70 anni. E infatti lo scree-
ningha interessato tutti i nati dal
1950 al 1959. Il cuore dei giovani
degli anni ‘50, cheha cominciato
a correre tanti anni fa, anche a
bordo della vespina, aveva biso-
gno di essere controllato, perché

i killer silenti, diabete, colestero-
lo, ipertensione e obesità sono
sempre in agguato. «C’è una col-
laborazione molto stretta tra la
Cardiologia del Rummo e l’Ome-
ceo» hasottolineato il presidente
Giovanni Ianniello,mentre il sin-
daco Mastella, dopo aver riper-
corso le tappe della carriera del
giornalista, gli ha chiesto: «Sia-
monoi che non capiamoMarzul-
lo o è Marzullo che non capisce
un ...bip?».
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La sanità, l’evento

Santa Colomba, «corto circuito» sulla centralina Arpac

IL CONFRONTO

RobertaMazzacane

Nell’aula magna dell’UniFortu-
nato si è svolto, nel giornodi San
Valentino, il primo appunta-
mentodel programma«La forza
della verità - Contro ogni forma
di violenza». I rappresentanti
delle istituzioni e delle forze
dell’ordine e gli studenti hanno
potuto ascoltare la testimonian-
za di Silvio Pezzotta, il papà di
Mariangela Pezzotta, brutal-
mente uccisa il 24 gennaio 2004
a Golasecca, in provincia di Va-
rese, a soli 27 anni. Le pagine na-
zionali furono sconvolte dai de-
litti dalle «bestie di Satana» e an-
che a livello internazionale i ri-
flettori della BBC furono puntati
suunodei crimini più scioccanti
del secondo dopoguerra in Ita-
lia.
Il rettore Giuseppe Acocella ha
esordito ringraziando gli studen-
ti e i giovani perché «la loro pre-
senza testimonia la sensibilità
per questi temi un po’ difficili,
che talvolta inaspriscono i senti-
menti verso la vita. È giusto che
siano qui perché l’università è la
casa degli studenti, il punto più
alto del sistema formativo che
un sistema democratico può

mettere in campo». Il secondo
ringraziamento «va agli organiz-
zatori che creano tali occasioni
di incontro per educare le giova-
ni generazioni a respingere l’as-
sunto che un uomo può “domi-
nare” un altro essere umano».
La senatrice Sandra Lonardo ha
invitato Pezzotta a organizzare
altri dibattiti anche alla presen-
za dellaMagistratura. «Come Se-
nato - ha ricordato - abbiamo
istituito la commissione femmi-

nicidio. Le leggi ci sono, vanno
solo applicate. In Italia a volte la
donnanondenuncia perchénon
si sente tutelata. Ci sono i centri
antiviolenza,ma non hanno fon-
di e sono indifficoltà.Neparlavo
a livello regionale e ora a livello
nazionale. Dobbiamo affrontare
il problemanella sua complessi-
tà comesi sta facendoanchecon
il “codice rosso”di cuihaparlato
recentemente anche il presiden-
te del Consiglio Giuseppe Conte,

ci sono tante cose che andrebbe-
ro portate alla conoscenza delle
donne». Patrizia Callaro, consi-
gliera delegata alle pari opportu-
nità, ha portato i saluti del sinda-
co Mastella e ricordato che «a
Benevento abbiamo istituito la
Consultadella donne».

IL SIMBOLO
Prima dell’intervento di Pezzot-
ta è stata presentata anche la ce-
rimonia di inaugurazione del
«posto occupato», in ricordo del-
le vittime di femminicidio. L’ini-
ziativa è nata in Sicilia nel 2013
dall’idea di Maria Andaloro, che
si è collegata telefonicamente
durante il dibattito, per non far
sparire dalla memoria collettiva
le vittimedi femminicidio. Silvio
Pezzotta, visibilmente commos-
so dalla sedia indicata con «il po-
sto occupato» ha raccontato co-
me è sempre stato impegnato
per aiutare gli altri (in passato
anche in politica) sia prima che
dopo lamorte atroce della figlia.
«Con Mariangela ho avuto sem-
pre un ottimo rapporto. Fino ai
vent’anni non c’erano problemi,
poi dopo il militare il ragazzo è
cadutonel problemadelladroga
e lei ha voluto sempredargli una
chance fino a quando ha deciso
poi di lasciarlo, decisione pur-
troppomai accettata».
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L’AMBIENTE

PaoloBocchino

Il Comune punta a spostare la
centralina di Santa Colomba
mentre l’Arpac la conferma e si
appresta a potenziarla con un di-
spositivo più evoluto. Corto cir-
cuito in corso tra Benevento eNa-
poli sul tema delle polveri sottili.
Unavicenda singolare quella che
va in scena in queste ore e che do-
vrà trovare definizione nelle
prossime settimane. Come antici-
pato Palazzo Mosti ha avviato la
verifica dei dati riscontrati dalla
postazione ubicata nel viale d’ac-
cesso all’antistadio «Carmelo Im-
briani». Su disposizione del diri-
genteGennaro Santamaria, i fun-
zionari del settore Politiche am-
bientali del Comunemirano a fa-
re luce sulle dinamiche che por-
tano al frequente raggiungimen-

to di valori superiori ai limiti di
legge. «Vogliamo capire - spiega
Santamaria - se ci sono interazio-
ni indebite con attività cittadine
come il mercato settimanale, i
match del Benevento calcio o al-
tri eventi che possano influenza-
re il dato e di fatto falsarlo.
All’esito della verifica chiederò
un confronto con l’Arpac per va-
lutare l’ipotesi di un eventuale ri-
collocamento della postazione
all’interno del medesimo qua-
drante urbano, il rione Libertà,
anche in zona trafficata ma con

caratteristiche più omogenee.
Penso alla sede del comando di
polizia municipale in via Santa
Colomba, solo per fare un esem-
pio».

IL PIANO
Ipotesi che però almeno al mo-
mento l’Arpac non sembra pren-
dere in considerazione. I dubbi
circa la correttezzadella location
non sfiorano l’Agenzia regionale
per l’ambiente che anzi proprio
in questi giorni ha deciso il po-
tenziamento della cabina. Lo pre-
vede la delibera 81 firmata mer-
coledì dal commissario dell’Ar-
pac Luigi Stefano Sorvino. Nel
pacchetto dei nuovi «Sistemi di-
gitali per l’ambiente» varato dal
provvedimento figura anche la
sostituzione dell’attuale polveri-
metro di Santa Colomba. Al suo
posto entro qualche settimana
una strumentazione «in grado di
effettuare misure medie orarie

della concentrazione delle polve-
ri sottili, sostituendo l’attuale
strumentazione che restituisce
solo dati giornalieri nelle centra-
line ubicate nelle zone dimaggio-
re criticità». Destinatari dellami-
sura insieme a Benevento saran-
no i comuni diMaddaloni, Napo-
li (4 postazioni), Acerra, Aversa,
Casoria, Portici, Pozzuoli, San Vi-
taliano. E ancora: Avellino, Saler-
no, Battipaglia, Nocera Inferiore,
Polla, San Felice a Cancello, Solo-
fra,OttatiAlburni.

IL TREND
Enell’attesa che la sostituzione si
realizzi l’antenna di Santa Co-
lomba continua a captare valori
elevati di inquinanti atmosferici.
Troppo elevati, come il supera-
mento di polveri Pm 10misurato
nella giornata di giovedì in zona
Stadio: 64 i microgrammi per
metrocubod’ariamessi a referto
contro i 50massimi consentiti. Si

giunge così allo sforamento nu-
mero 21 del 2020, sempre più vi-
cino all’esaurimento della dero-
ga annua delle 35 giornate con-
cessa dalla normativa. Problema-
tica che si sta tentando di fronteg-
giare con la tradizionale arma
dello stop occasionale al traffico
veicolare. Domani com’è noto è
in programma un nuovo blocco
della circolazioneper imezzi più
inquinanti (da euro 0 a euro 4).
Lo svolgimento riguarderà la so-
la fasciamattutina, tra le 9 e le 13.
Resta invece da definire il desti-
no delle «domeniche ecologi-
che». Il calendario dei 12 appun-
tamenti mensili approvati
all’unanimità in gennaio dalla
commissione Ambiente vaga in
un limbo amministrativo in atte-
sa di adeguata copertura forma-
le. Probabilmente dovrà interve-
nire una delibera di Giunta ad
hoc, crisi politicapermettendo.
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Tra storie e screening
il «Rummo» rinnova
la cura del cuore

LievemaloreperFerdinando
Creta,direttoreartisticoa
titologratuitodella sezionedi
mostred’artecontemporanea
delmuseoArcose funzionario
delMiBac, chenelleprossime
oredovràsottoporsi a indagini
piùapprofonditeper
individuarne lacausa. Il
presidentedellaProvincia
AntonioDiMariaha inviatoun
messaggioaCreta, incui gli
auguradi tornareal lavoroal
piùpresto.Vicinanzae
solidarietàaCreta, cheha
sempresvolto la suaattività
presso la reggiadiCaserta,
l’areaarcheologicadel teatro
romanoe ilmuseodelSannio
diMontesarchio, sonoarrivate
anchedagli amicidelweb.
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Creta, auguri e affetto
dopo il lieve malore

Il caso

Violenza, all’Unifortunato
il ricordo di Mariangela
e quel «posto occupato»

L’IMPIANTO La centralina
che l’Arpac mira a potenziare

IL COMUNE IPOTIZZA
ANOMALIE E VORREBBE
SPOSTARLA, L’AGENZIA
STA PER POTENZIARLA
CON UN DISPOSITIVO
PIÙ SOFISTICATO

`Marzullo e il suo libro chiudono
la due giorni dedicata ai controlli

I PROTAGONISTI Il sindaco Mastella, il dg del «Rummo» Ferrante,
il primario di Cardiologia Scherillo e l’anchorman Marzullo

`Per 300 «ragazzi degli anni ‘50»
le indagini del team di Scherillo


